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anno associativo 2012-2013
PRESENTAZIONE

L’Apostolicam Actuositatem (n.10) afferma che la parrocchia è come la cellula della diocesi; in essa si fondano tutte le diversità umane in un’unica comunità nella quale diventano ricchezza una per l’altra; le varie vocazioni si integrano, coinvolte nell’unica vita e in una sola missione. La parrocchia è il luogo primario in cui viene vissuta l’esperienza dell’AC. 


La vitalità di una associazione parrocchiale è legata all’impegno delle persone che vi sono coinvolte; è legata, cioè, a quanto queste persone conoscono la proposta e a quanto credono nella sua validità.


Il Consiglio Parrocchiale di AC ha un ruolo centrale perché è il cuore della vita associativa. Il Consiglio è il luogo dove coltivare e proporre la comunione, la formazione, la scelta educativa, la missionarietà, insomma il nostro fare Chiesa. 

Se il Consiglio è in difficoltà, tutta l’Associazione risente di questa sua fatica perché il corpo associativo è uno solo e nessuno può andare avanti da solo. Le difficoltà possono derivare dal semplice fatto di non avere chiare le cose da fare e i modi per farle.


Il Centro diocesano offre come contributo questo sussidio per tutte le Associazioni parrocchiali, anche quelle che non hanno ancora un Consiglio parrocchiale funzionante, nel tentativo di sostenere e accompagnare il compito dei responsabili.

La presidenza diocesana

Il Presidente e il Consiglio di AC

“Organi dell’Associazione parrocchiale sono:

· l’Assemblea, composta di tutti i laici della parrocchia che aderiscono all’AC,

· il Consiglio, eletto in modo da essere rappresentativo delle componenti della associazione …

· il Presidente, nominato dal Vescovo su proposta del Consiglio”

  ( art. 18 Statuto AC
 ( artt. 10,11,12 Atto normativo diocesano 

Il consiglio parrocchiale è un organismo unitario, rappresentativo di tutte le componenti dell’associa​zione; per questo deve farsi carico dì tutta la realtà dell’Associazione parrocchiale per favorirne la cre​scita, la qualificazione e il servizio alla Chiesa.

Il presidente :

· conosce tutte le persone dell’AC parrocchiale; 
· rende il Consiglio parrocchiale di AC un luogo fraterno e capace di essere il “motore” dell’intera vita associativa; 
· sa coinvolgere e dare fiducia; cura la propria formazione; 
· fa del dialogo col parroco un punto essenziale del proprio servizio; 
· promuove nella sua associazione parrocchiale il gruppo educatori; 
· cura le relazioni con tutti, a cominciare dalle altre aggregazioni presenti in parrocchia; 
· è attento a quello che succede nel territorio della parrocchia e stimola l’AC e lasciarsi provocare da tutto ciò, promuovendo eventualmente dei progetti; 
· si interessa alla vita associativa dei gruppi ed è attento alla qualità degli educatori e della loro formazione; 
· partecipa al Consiglio pastorale parrocchiale in modo cordiale e responsabile; è in rapporto costante con il centro diocesano, alle cui iniziative partecipa portando la voce della propria associazione.
Strumenti di lavoro
Rivitalizzare e rimotivare le nostre realtà parrocchiali sarà reso più agevole da un cammino sostanzialmente unitario dove ogni realtà trova spunti e momenti di riflessione per approfondire la vocazione laicale.
Indichiamo alcuni strumenti efficaci:

· la preghiera e la Parola di Dio al centro dei nostri incontri e prima di importanti appuntamenti e decisioni;
· il contatto personale e il confronto diretto con gli aderenti, i simpatizzanti, il parroco e, in generale, tutti coloro che vivono e costruiscono la comunità parrocchiale, è elemento essenziale per fare crescere un tessuto comunitario. Creare momenti di dialogo, di familiarità, di fraternità, mettendo l’Eucarestia come fonte e culmine della vita ecclesiale;

· una cadenza regolare dei Consigli;

· una programmazione attenta e tempestiva (non si può parlare di adesione poco prima dell’8 dicembre!). Rivolgere un’attenzione particolare ai momenti diocesani per tutti gli aderenti (es. giornata di inizio anno e Festa Unitaria), che ci aiutano ad uscire dal piccolo cerchio e ci fanno sentire parte dell’unica Chiesa diocesana e universale;

· partecipazione di responsabili ed educatori ai momenti formativi proposti durante l’anno (es. S.E.R.A.)
intercalare momenti formativi con momenti di verifica sull’andamento dei gruppi e concludere l’anno con una verifica seria e approfondita.

	Linee (e spunti) di programma per il Consiglio parrocchiale di ac:

la scansione che viene proposta è solo indicativa, anche se alcuni temi è bene affrontarli nei tempi giusti!
Le date da ricordare si riferiscono per lo più alle iniziative unitarie : ogni settore o movimento ha poi le sue attività diocesane (giornate, ritiri, feste ..) 

da verificare nel calendario 

	Periodo
	Temi – Consiglio AC
	Date da ricordare

	Settembre
	· definire gruppi ed educatori per l’ anno associativo;

· proporre all’associazione la giornata del 16/9 a livello diocesano per: iniziare in modo unitario l’anno, orientare tutti gli aderenti e simpatizzanti sul tema dell’anno, aiutare gli educatori nella programmazione, ricevere il mandato, … (aggiungete voi …)

· Dopo la 2giorni di inizio anno associativo :

· Avere cura di aiutare tutto il consiglio e gli educatori invitati a leggere il programma diocesano e a pensare “localmente” la formazione e l’azione!
1. definire le iniziative e il calendario parrocchiale da calibrare con il calendario diocesano e di settore;

2. decidere, inoltre, gli obiettivi e le priorità pastorali per la nostra parrocchia e per l’associazione per concretizzare le indicazioni emerse dall’ultima Assemblea parrocchiale, diocesana e nazionale;
3. consegnare il SEGNALIBRO e il volantino sull’ANNO DELLA FEDE a tutti gli aderenti e in particolar modo ad educatori e responsabili. 
	15-16 settembre

Due giorni di inizio anno associativo

24-25 settembre 

Scuola di Base per educatori ‘nuovi’

venerdì 28 settembre 
Catechesi introduttiva 
sull’Anno della fede 
 (Mons. Lanfranchi) 
a Massa Lombarda


	Ottobre
	· Come presentare l’AC in parrocchia (ottobre e novembre);

· Attenzione! L’adesione non è un aspetto burocratico, ma è la domanda ad ogni laico: ci stai? Ti vuoi impegnare con il Signore? Il Sì di Maria e il nostro sì attraverso l’adesione. Come proporre l’adesione in modo corretto? Altro aspetto importante è conoscere il carisma dell’AC e le sue scelte (educativa, democratica, popolare, …) Possiamo utilizzare molto materiale in proposito (i DVD sul carisma AC, la serie dei libretti “Tra il dire e il fare”, il Progetto Formativo, ecc.) disponibile presso il Centro Diocesano.
· Accompagnamento degli educatori: favorire (anche accompagnando ‘fisicamente’) la partecipazione di responsabili associativi ed educativi alla S.E.R.A e alle varie iniziative di settore sottolineando l’importanza della formazione in associazione e nella Chiesa: chi vuole essere discepolo di Gesù deve mettersi in ascolto per conoscerlo.
· Proporre agli interessati il percorso per 18-20enni.  

· Se in parrocchia non c’è il gruppo adatto, proporre gli incontri diocesani alle Giovani-coppie 

· Attenzione ai Passaggi, alle Festa del Ciao, all’Accoglienza Giovanissimi
	lunedì 8 e 22 ottobre 

 Scuola Educatori Responsabili Animatori (S.E.R.A.)
Mercoledì 24 ottobre
Celebrazione di apertura 

dell’Anno della fede (in Cattedrale)
11-28 ottobre 
Programmare una visita con i 
gruppi giovani e/o adulti 
alla MOSTRA SUL CONCILIO 
nella chiesa di san Domenico (Imola)

 

	Novembre
	· Partecipazione (organizzazione) ai ritiri di Avvento; 

· Preparazione Festa dell’Adesione (assemblea) parrocchiale – raccolta quote associative;
· Nella Chiesa ci sono diverse aggregazioni ecclesiali. Se sono presenti anche nella nostra parrocchia, pensiamo ad un gesto o una preghiera che richiami all’unità, alla stima vicendevole e alla correzione fraterna.
· Preparazione settimana della Carità in Parrocchia (25/11-2/12)  proponendo ai gruppi iniziative e gesti concreti di sostegno alla parrocchia terremotata di ROLO (RE), gemellata con la diocesi di Imola.
	lunedì 5 novembre

SERA

venerdì 16 novembre

1^ catechesi: Credo nel Padre
(Mons. F. Cavina)
Chiesa di S.Pio - Imola


	Dicembre
	· Festa Parrocchiale dell’Adesione;

· Verifica e confronto sull’andamento dei gruppi;
	Dom 8 dicembre
Festa dell’Adesione
16 dicembre
Esercizi Spirituali unitari

	Gennaio
	· Preparazione Mese della Pace, cercando di coinvolgere non solo l’ACR ma tutti i settori con iniziative apposite per richiamare tutta la comunità cristiana e civile a ripensare al valore immenso della Pace, ad es. riflettendo insieme sul messaggio del Papa.

· Invitare i genitori dei ragazzi dell’ACR all’incontro che si tiene per loro nel pomeriggio della Festa della Pace (27/1);
	1 gennaio

Marcia per la Pace (a Imola e Lugo)

dom 27 gennaio
Festa Diocesana ACR della Pace

	Febbraio
	· Partecipazione (organizzazione) ai ritiri di Quaresima 


	1 febbraio

2^ catechesi: Credo nel Figlio
(Mons. Lambiasi)
in Collegiata a Lugo

lunedì 25 febbraio
SERA

	Marzo–aprile
	· Organizzare la Settimana della convivenza per giovani e giovanissimi (8-14 aprile)


	2-3 marzo

Esercizi Spirituali Unitari
lunedì 4 marzo
SERA
venerdì 19 aprile

3^ catechesi: Credo nello Spirito Santo 
(Mons. Negri) a Riolo Terme

	 Maggio–giugno
	· Promuovere la partecipazione ai campi estivi parrocchiali e diocesani;
· Verifica/valutazione per recuperare il senso della propria esperienza associativa
	18-19 maggio

Pellegrinaggio unitario a Roma 
Sabato 15 giugno
Festa Unitaria



Alcune note di metodo per i consigli parrocchiali:
1. La convocazione deve avvenire a mezzo avviso scritto o chiamando personalmente i consiglieri  in tempo utile (almeno alcuni giorni prima); indicare luogo, orario e ordine del giorno, con eventuali note o indicazioni per prepararsi a casa (è un elemento essenziale per effettuare un discernimento comunitario e per effettuare delle scelte sagge e meditate).
2. Il Presidente parrocchiale deve guidare e moderare l’incontro.

3. Invitare sempre caldamente il parroco (o l’assistente) a partecipare attivamente al Consiglio. Se possibile chiediamogli di svolgere una riflessione iniziale.

4. Non dimenticare mai la preghiera iniziale e finale (lo Spirito opera “meglio” se convocato!)

5. Indicare un tema per ogni incontro (es. la formazione) dove un relatore cercherà di dare alcune indicazioni essenziali per il successivo dibattito.

6. Seguire l’ordine del giorno e per ogni punto arrivare ad una conclusione, anche se sofferta. Per  argomenti difficili o dibattuti sottolineare le varie posizioni e rimandare al consiglio successivo le conclusioni.

7. Il Segretario deve redigere il verbale dell’incontro da approvare durante la riunione successiva. 

8. E’ bene convocare, senza esagerare, i Responsabili dei vari gruppi (che hanno diritto di voto solo consultivo) per esprimere l’unitarietà di tutta l’associazione.

9. Trovare i modi per comunicare a soci e comunità parrocchiale le decisioni e le attività dell’AC (bacheca, volantino, giornalino, articoli, IPE, ecc….). In caso di assenza del parroco fare avere sempre copia del verbale.

Riferimenti utili
IL CENTRO DIOCESANO:

Piazza Duomo, 2 – 40026 IMOLA – Tel. e fax. 0542-23201

Orario di  apertura: martedì 16-19 – giovedì  9.30-12.30 – sabato ore 9.30 – 13.00

E_mail AC – Imola: segreteria@acimola.it
Sito AC – Imola: www.acimola.it
LA PRESIDENZA DIOCESANA:

	Presidente
	Anna Dal Pozzo 
	annadp.ac@gmail.com  

	Segretario
	Fulvio Sdruccioli
	sdruccioli@tiscali.it

	Amministratore
	Luisa Zanelli
	luisa.zanelli@libero.it

	Vice-Pres. Adulti
	Damiano Foschi   Mariapia Mazzanti
	damiano.foschi@alice.it  mazzantimariapia@gmail.com

	Vice-Pres. Giovani
	Antonio Ricci 
Rossella Pani
	antonio.ricci86@gmail.com
rossellapani@gmail.com

	Responsabile ACR 
Vice-resp. ACR
	Davide Mongardi 
Daniele Fabbri
	daue87@gmail.com vanderdany@hotmail.it

	Segretari  MSAC
	Michele Dal Bosco
Anna Cortecchia
	mikefromwood@hotmail.it   annina.cort@hotmail.it 

	Segretari MLAC
	Floriano Galeotti
Valentina Raneri
	famigliagaleotti@libero.it     valentina.raneri@hotmail.it 

	Assistente generale e assistente Giovani
	Don Fabio Gennai 
	donfabiogennai@gmail.com 

	Assistenti adulti
	Don Francesco Coradossi

Don Battista Platti
	platti.don.gianbattista@alice.it 

	Assistente ACR
	Don Matteo Casadio
	mtcasadio@gmail.com

	Assistente MLAC 
	Padre Riccardo Pola
	ricpola@alice.it 

	Assistente MSAC
	Don Emilio Moretti
	

	Membri aggiunti alla presidenza:

	Responsabile  del  Laboratorio diocesano della Formazione.
	Marilena Spadoni
	marilla1967@libero.it 

	Responsabile comunicazione e cultura
	Matteo Manzoni
	sentinella@tin.it


Sussidi utilizzati e … da  utilizzare:

· il programma diocesano 2012-2013
· il documento finale della XIV Assemblea Nazionale

· relazione all’Assemblea Diocesana 2011
· Lo Statuto dell’AC e l’Atto normativo diocesano
· Progetto Formativo “Perché sia formato Cristo in voi”

· Itinerari Formativi “Sentieri di Speranza”

· Il sito diocesano www.acimola.it
· ………..
Da “Fino in cima” 

di Don Tonino Bello, Vescovo

Siete stati scelti ad animare l’impegno dell’Azione Cattolica nelle vostre città. Il Signore vi dia il gusto delle cose essenziali. Vi renda ministri della felicità della gente. E, nella ricerca di dare al mondo quel supplemento d’anima che gli manca, vi faccia collaboratori fedeli del vostro vescovo e dei vostri presbiteri.  

Scegliete le strade del nascondimento, ma anche quelle della chiarezza. Praticate lo stile della semplicità, ma astenetevi dal “semplificare” i problemi. 

Aggregate la gente attorno alla Parola di Dio, senza la smania di compattarla necessariamente attorno alle parole effimere dell’uomo. 

Amate e servite la vostra chiesa non per  inseguire la sua gloria, ma perché essa sia serva fedele del Regno. Alimentate la comunione delle vostre Comunità, ma collocandovi all’interno di esse con lo spirito dei fratelli minori. 

[image: image3.wmf]Curate i collegamenti con le altre aggregazioni ecclesiali e fate in modo che rifulga la complementarietà di tutti senza mortificazioni per nessuno. Siate i primi a soffrire i problemi delle vostre Chiese, ma rifuggite dai protagonismi della profezia. La profezia non è ambigua, ma il protagonismo si. 

[image: image4.wmf]Per adesso vi basti sapere che faccio affidamento su di voi, sul vostro spirito di preghiera, sulla vostra tenacia nell’approfondimento dei problemi.

Se il centrocampo “tiene“, tutta la squadra girerà.
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